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LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 

23 agosto 1946, n. 645. ; 

Nuove norme di pracedura sul servizio sanitario per il 
Personale dipendente dal Ministero de!le poste e delie tele: 
Seca e dall'Azienda di Stato per i servizi fele- 

mic 


IL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 


Visto il regio decreto. 21 febbraio 1895, n. 70, che ap: 
prova il testo unico delle leggi sulle pensioni civili mi- 
litari ed il relativo regolamento approvato con regio 
dleereto 5 settembre 1895, n. 603, modificato con.il regio 
decreto 7 girigrio 1920, n. 885, e successive modificazioni; 

Visto il regio decreto-legge 14 gennaio 1926, n. 99, 
convertito nella legge 24 maggio 1926, n. 898; 

Viste le leggi 30 giugno 1908, n. 335 e 16 dicembre 
1914, n. 1362, sulla pignorabilità, seqnestrabilità e ces- 
sioni degli stipendi e delle mercedi nonchè i regolamenti 
approvati con regio decreto. 29 luglio 1914, n. 850, e 
decreto luogotenenziale 9 giugno 1918, n. S64, e le suc- 
cessive modificazioni a 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960; 

Visto il regio deereto 5 aprile 1928, n. 1231; 

Visto il regio decreto 17 agosto 1984, n. 1765; 

Visto ij regio decreto 16. giugno 1938, n. 1275; 


‘Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste 
e delle telecomunicazioni ; 

Bdito il parere del Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri, Primo Ministro Segretario di Stato, e del Mini- 
stro per le poste e le telecomunicazioni, di concerto con 
i Ministri per la guerra, per il tesoro e per i trasporii; 


Decreta: 
Art. 1. 


Il regio decreto 5 aprile 1928, n. 1281, relativo all’uni- 
ficazione dei servizi sanitari per il personale dipendente 
dal Ministero delle comunicazioni, è abrogato. 


Art. 2. 


Con successivo analogo decreto verranno emanate le 
nuove norme di procedura per le visite e gli aceerta- 
‘menti sanitari, i pareri medico legali ed, in genere, 
‘per tutti gli altri incombenti sanitari nei confronti del 
‘personale dipendente dal Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni e dall’Azienda di Stato per i servizi 
telefonici. 


Art. 3. 
Il presente decreto ha effetto dal 1° gennaio 1946. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana, E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 23 agosto 1946 


DE NICOLA 


NeENNI — SceLBA — FACCHINETTI 
— Corsino — FERRARI 
Visto, #1 Guaraasigilli: GULLO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 1° febbraio 1947 
Aiti del Governo, registro n. 5, foglio n. 7. — FRASCA 


DECRETO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 
13 novembre 1946; n. 646, 


Convenzione con l’Istituto di San Paolo di Torino per la 
distribuzione dei valori bollati ai rivenditori secondari del 
Piemonte. 


IL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 


Visto il regio decreto 14 luglio 1921, n. 1099; 

‘ Visto Part. 2 della legge 31 gennaio 1926, n, 100; 
Visto il regio decreto 14 agosto 1931, n.;:1031; 
Visto il-decreto legislativo luogotenenziale 8 marzo 

1945, n. 72; 

Visto il. regio decreto 15 dicembre 1938, n. 1943, che 


‘approvava la convenzione 29 ottobre 1938, con la quale 
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veniva. affidato all’Istituto di San Paolo di Torino, per 


un biennio, dal 1° gennaio 1939, il servizio di distribu- 


zione dei valori bollati nel Piemonte; 

Visto il regio decreto 23 dicembre 1940, n. 1862, che 
approvava la convenzione 21 novembre 1940, con Ja 
quale veniva rinnovata, con modificazioni, per un bien- 
nio, dal 1° gennaio 1941 al 31 dicembre 1942 la conven- 
zione 29 ottobre 1958, precitata; 

Considerato che la convenzione 21 novembre 1949, 
con l’Istituto di San Paolo di Torino è stata tacita- 
mente prorogata per altri due bienni e cioè fino al 31 di- 
cembre 1946; 

Considerate le maggiori spese che l’Istituto di San 
Paolo di Torino ha dimostrato di aver sostenuto e che 
deve sostenere per disimpegnare il servizio di distri- 
buzione dei valori bollati affidatogli in rapporto al 
l’aumentato costo del servizio comprendente gli sti- 
pendi al personale effettivamente addetto al servizio, 
al maggior costo dei trasporti, delle assicurazioni, ed 
a ogni altra spesa accessoria inerente; 

Vista” l’istanza 10 settembre 1945, n. 1065, con la 
quale l’Istituto di San Paolo di Torino, nel far presente 
tale situazione, ha chiesto un aumento adeguato delie 
provvigioni di cui è provvisto in forza della convenzione 
precitata per poter sostenere tali maggiori spese; 

Ritenuta l’opportunità di consentire ‘all’Istituto di 
San Paolo di Torino il chiesto aumento; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per le finanze, di con- 
certo con il Ministro per il {esoro; 


Decreta: 


E? approvata l’annessa convenzione stipulata, in rap- 
presentanza del Governo, dal Ministro per le finanze, 


con il Commissario dell’Istituto di San Paolo ‘di To- l 


rino, che sostituisce a tutti gli effetti, a decorrere dal 
1° gennaio 1946, le convenzioni 29 ottobre 1938 e 21 no- 
vembre 1940 sopra citate, e con le quali continua ad 
essere affidato all’Istituto di San Paolo di Torino, per 
il biennio 1946-1947 il servizio di distribuzione dei va- 
lori bollati nel Piemonte. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 13 novembre 1946 


DE NICOLA 


De GASPERI — SCOCCIMARRO — 
BeRTONR 


Visto, il Guardasigilli: GULIO 
Registrato alla Corte dei conti, addì 25 gennaio 1947 
Atti del Governo, regisiro n. 4, foglio n. 119. — FRASCA 


Convenzione con l’Istituto di San Paolo di Torino per la 
distribuzione dei valori bollati ai rivenditori secondari 
del Piemonte. 


Fra il Ministero delle finanze, rappresentato dal si- 
.gnor Ministro dott. Mauro Scoccimarro e l’Istituto di 
San Paolo di Torino, rappresentato dal suo Commis- 


sario avv. Carlo Paietta si stabilisce e si conviene 
quanto segue. 


Art. L 


La convenzione stipulata tra il Ministero delle fi 
nanze e l’Istituto di San Paolo di Torino in data 29 ot 
tobre 1938, approvata col regio decreto 15 dicembre 1938, 
n. 1943, con ia quale fu affidato al detto Istituto il 
servizio di distribuzione dei valori bollati nel Pie- 
monte, rinnovata, con médificazione, per il biennio 
1° gennaio 1941-31 dicembre 1942, con la convenzione 
21 novembre 1940, approvata con il regio decreto 23 di 
cembre 1940, n. 1962, e prorogata tacitamente per altri 
due bienni e cioè dal 1° gennaio 1943 al 31 dicembre 
1944 e dal 1° gennaio 1945 al 31 dicembre 1946, è so- 
stituita ad ogni effetto a decorrere dal 1° gennaio 1946, 
e per il biennio 1946-1947, con la presente convenzione, 
alle condizioni che seguono. 


Att. 2. 


Il Ministero delle finanze eonsente all’Istituto di San 
Paolo di Torino di continuare ad effettuare il servizio 
di distribuzione dei’ valori bollati ai rivenditori secon- 
dari nelle provincie seguenti: Torino, Cuneo, Vercelli, 
Alessandria, Novara, Asti e Aosta. 

E’ peraltro in facoltà del Ministero delle finanze di 
riservare la distribuzione di alcuni valori bollati agli 
uffici del Registro giusta le norme vigenti, 


Art. 3. 


L’Istituto di San Paolo di Torino accetta di conti- 


nuare ad effettuare il detto servizio e si obbliga di ese- 


guirlo con l’osservanza delle norme contenute nella pre- 
sente convenzione, 


Art. 4. 


L’Istituto di San Paolo di Torino continuerà a man- 
tenere in Torino, a proprie spese, un Magazzino com- 


partimentale di valori bollati quale centro di distribu- 


zione dei valori stessi. 

Viene fissata in L. 840 milioni la scorta di valori 
bollati di cui il magazzino suddetto è stato già dotato 
per L. 190 milioni giusta ministeriale 5 gennaio 1946, 
n. 151529. La dotazione complessiva dovrà risultare da 
apposito dettagliato elenco ‘già firmato dai rappresen 
tanti delle parti contraenti. 

Il detto Magazzino è stato dotato altresì di und 
scorta di contrassegni « Fondo Solidarietà Nazionale » 
per l’importo di L. 33 milioni 200 mila come dovrà ri- 
sultare da apposito dettagliato elenco o dalle note di 
consegna firmate dai rappresentanti delle parti con- 
traenti. 

L'ammontare delle dette scorte potrà essere variato 
con disposizione del Ministero delle finanze, in rela- 
zione alla contrazione o àll’incremento delle vendite di 
valori bollati e dei predetti contrassegni effettuate dal- 
V’Istituto.. 


Art. 5. 


L’Istituto di San Paolo assume in deposito le do- 
tazioni di valori bollati e di contrassegni di cui al 
precedente art. 4 e se ne rende responsabile obbligan- 
dosi a restituirle integralmente in valori o in denaro 
al termine della durata della presente convenzione 
o della proroga prevista dal successivo art. 16 ed 
anche prima all’atto della eventuale soppressione di 
qualche tipo di valore bollato o d'i contrassegno. 
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Art. 6. bollati e degli stampati dal Deposito generale di Roma 
o dall’Istituto Poligrafico dello Stato o dalla Cartiera 
di Fabriano, fino alla stazione ferroviaria di Torino 
od :a quella Intendenza di finanza per ordinazione del- 
l’Istituto di San Paolo sono a carico del Ministero delle 


Il Ministero delle finanze autorizza l’Istituto di San 
Paolo a disporre, sulle dette dotazioni, per la distri. 
buzione senza obbligo di pagamento anticipato del prez- 
zo relativo, salvo peraltro l'obbligo della restituzione |! 
ai sensi del precedente art. 5, di un ammontare di va- finanze. "n ness : : 
lori e di contrassegni non superiore ai 9/10 delle do- | Le spese occorrenti per il ritiro ed il trasporto dei 
tazioni stabilite col precedente art. 4, giusta i vari (detti valori bollati e stampati dalla stazione ferrovia- 
tagli e specie che verranno determinati in apposito |ria- o dal’Intendenza di finanza di Torino al Magaz- 
elenco firmato dai rappresentanti delle parti contra- |zino centrale compartimentale stesso, come le spese di 
enti. gestione di questo dal giorno in cui avrà luogo la con- 

Art I segna della scorta di cui sopra, le spese per la custodia 
e conservazione deila scorta stessa e le spese di tra- 

L’Istituto si obbliga a tener fermo constantemente | sporto per la distribuzione dei lavori e stampati dal 
nel Magazzino compartimentale come scorta almeno |Magazzino centrale compartimentale sono invece a 
1/10 dei valori bollati e dei contrassegni costituenti le [carico dell’Istituto. i 
predette dotazioni. 

Di tali quantitativi di valori il detto Istituto non Art. 10. 
potrà disporre se non previa espressa autorizzazione | I»Istituto si obbliga a provvedere alla distribuzione 
del Ministero delle finanze. dei valori boNati a mezzo delle proprie dipendenze fi- 

liali, agenzie, succursali, sub-agenzie, ecc.), nonchè di 

Art. 8. istituti di credito corrispondenti o di apposite rappre- 

sentanze nelle piazze indicate nell’allegato 4 alla pre- 

dici giorni ed in ogni caso non oltre il 5 ed it 20 di ogni sente convenzione ed in altre che potranno successiva- 

mese il rifornimento dei valori bollati per un ammon. |mente essere determinate d’intesa fra VAmministra-' 

tare pari alle somme introitate, rispettivamente, nella | zione delle finanze e l’Istituto, assumendo in pieno ogni 
quindicina precedente dal 1° al 15 e dal 16 a fine mese, [responsabilità al riguardo. 

dalle proprie dipendenze e rappresentanze e dai propri| Qualora l’Istituto intenda spostare le proprie dipen- 

corrispondenti in ordine ‘alla distribuzione dei valori |denze o comunque variare la rete di distribuzione dei 

bollati dai medesimi effettuata. valori boliati quale risulta dall’allegato A, alla pre- 

Il rifornimento si effettua con ordinazione ail Depo-|sente convenzione, dovrà ottenerne il preventivo as- 
sito generale dei valori bollati di Roma, pagandone il [senso dal Ministero delle finanze - Direzione generale 
prezzo anticipatamente ad ogni ordinazione mediante |gelle tasse e delle imposte indirette sugli affari. - 
versamento del relativo importo presso la Tesoreria di| I»Istituto si obbliga a tenere presso ciascun centro 
posa 3 di Torino. ; 1 , . di distribuzione indicato nell’allegato 4 una congrua 
i ordinazione dev'essere allegata la relativa quie- idotazione di ogni specie e taglio di valori bollati per 

Ai fini del controllo di quanto sopra convenuto !o 
Istituto si obbliga a:trasmettere entro il giorno 5 ed 
entro il giorno 20 di ogni mese all’Ispettorato compar- | 
timentale delle tasse e delle imposte indirette sugli af- 
fari di Torino, un prospetto indicante globalmente 
l'ammontare degli introiti conseguiti rispettivamente 
nella quindicina antecedente dal 1° al 15 e dal 16 a fine 
mesè da ‘ogni singola dipendenza o rappresentanza e| È’ in facoltà del Ministero delle finanze di stabilire 
dai corrisponderti che provvedono alla distribuzione |i quantitativi di valori per ogni specie e taglio che 
dei valori con indicazione degli estremi delle ; costituire le dette dotazioni e quaie parte di 


L’Istituto si obbliga di effettuare almeno ogni quin- 


la vendita ai distributori secondari. 

Entro il terzo mese dall’entrata in vigore della pre... 
isente convenzione l’Istituto. deve comunicare al Mini- 
stero delle finanze - Direzione generale delle tasse e 
delle imposte indirette sugli affari, mediante apposito 
dettagliato prospetto, i quantitativi costituenti le do- 
tazioni di cui al comma precedente. 


di Tesoreria relative: ai versamenti di cui al Comma pre- ]esse deve rappresentare la dotazione fissa della dipen- 
cedente. denza che non può essere posta in vendita se non con 
Il ricavato dello smercio dei contrassegni per il{particolare autorizzazione del Ministero delle finanze. 
« Fondo di Solidarietà Nazionale » dovrà affluire di- 
rettamente all’Amministrazione del fondo stesso me- 
diante versamento sul conto corrente postale 1/9400. 
Pertanto le. relative contabilità. dovranno tenersi se- 
parate ed il prelevamento dei contrassegni presso il 
Deposito generale dei valori bollati di Roma verrà ef- 
fettuato previa esibizione delle ricevute di versamento 
delle somme ricavate sul conto corrente anzidetto. 


Art. 11. 


Sull’importo dei valori bollati prelevati annualmente 
dall’Istituto di San Paolo di Torino contro pagamento 
al Deposito generale dei valori bollati compete al- 
l’Istituto la seguente provvigione: 

L. 2,50 % fino ad un importo di 100 milioni; 

L.2% sull’importo eccedente i 100 e non i 200 mia 
lioni; 

L. 1,20 % sull’importo eccedente i 200 e non i 300 . 
milioni; 

L, 0,50 % sull’importo eccedente i 300 milioni, 


Art. 9, 


Le spese relative al concentramento nel Magazzino 
centrale compartimentale della dotazione di valori bol: 
lati di cui sopra, come quelle di trasporto dei valori 
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Nessun àltro aggio, provvigione .0 compenso spetta provvigione ad esso spettante ielia misura di L. 1,50 9 
all’Istituto di. San Paolo di Torino ed alle sue dipen-| tenendo conto che agli effetti della determinazione delia 
denze corrispondenti o rappresentanze per la :distribi.-| provvigione spettante all'Istituto di Nan Paolo sulle 
zione dei valori bollati oggetto della presente conven-| vendite dei contrassegni l'ammontare di tali vendite va 
ziene, salvo quanto è convenuto col successivo art. 12. | n ogni anno .col totale delle vendite dei va- 

ori bollati. 


Art. 12. Art. IL. 


Nella determinazione delle aliquote stabilite nel pre- 
cedente art. 11 è stato tenuto conto del costo del ser: 
vizio di distribuzione al 1° gennaio 1946 comprendente | 

ci PERI Ooent HIS al ners } PIsti- 5 = de IRE “ 
le oi erogate Sa n. na rage ga attua!mente.in uso presso i magazzini gestiti dall Am 
uo 2 dg ei e sr ea ; ER iné-! ministrazione e presso gli Uffici deì Registro .e bollo. e 
«EOLHOI Lea i) #:8p quelle altre che' il Ministero delle fimanze riterrà di 
i die VCR RR dover istituire per il riscontro delie giacenze, deil en- 
ALa di ogni anno solare nsentita tant Shea pr sa ea i » 
i trate e delle uscite dei valori, sia presso il Mas; 

3 *Isti ‘que a f . dinistero delle i . I A 
a IO a da i compartimentale sia presso gli organi di distribuzione. 
anze vis ile aliqu ‘OVVIZ Sta- *Isti : ion alianti i, agi ed re 
bilite dal precedente art. 11 in relazione alle variazioni]; L'IRERIO SI SUDLES RISIHRI sh SORA DEBITO 
a Udo in meno che sì fossero. reriticate nel coste-de riguarda la gestione del servizio adesso affidato con la 
SEO ARI PRAGA Stessa nine alii coso presente convenzione ad ogni controllo, tanto presso 1l 

; ° era SPS Magazzino compartimentale come presso gli ornan: . e- 

elobale effettivo calcolato all’inizio di ciascun annoyi .. 0... 4... . DA ; ui: i 
inca all'inisorta totalendelle vendite effettuate dui riferici di distribnzione dei funzionari della carriera 
l’Istituto SIE lo stesso »eriodo ris ori all’im ispettiva dell’Amministrazione delle tasse e delle impo- 
REG I si i i | {ste indirette sugli affari e di altri fanzionari dell'Am- 
porto delle vendite effettuate nell’anno precedente, ie-| 0... __. na È IRR E : 
ministrazione delle finanze appositamente delegati dal 


nt conto delle eventuali modifiche della tar:ffa de Ministero delle finanze, nonchè alla resa del conto giu- 


i ? i diziale a norma deil’art. 74 della vigente legge sulla 
’accertamento del costo del: servizio previsto dai fa ì .; DR Vo 
DE Recento ; DAS -0o p | contabilità generale dello Slalo, 


commi precedenti verrà operato «dal Ministero deile ti-| 
nanze sulle scritture. contabili dell’Istituto e mediante 
ogni altra eventuale indagine. Art. 15. 
Non si procederà a revisione ove da detto accerta.. 
mento risultassero aumenti 6 diminuzioni non supe-| L'Istituto di San Paolo, a garantire l’esatto adem- 
riori al 5%. pimento degli obblighi che assume con la presente con- 
venzione, si obbliga di effettuare, entro il'inese di feb- 
Art. 13. braio 1947, un deposito catizionale di 10 milioni (valore 
nominale) in titoli di Stato, con annotazione di vin- 
La provvigione di cui al precedente art. 11 e l’ag-|colo a favore dell’Amministrazione delle tasse e delle 
gio che VIstituto di San Paolo deve consentire, a sua]imposte indirette sugli affari giusta accordi che al. 
volta, per conto dello Stato ai rivenditori di valori] l’uopo interverranno fra il Ministero e l’Istituto. 
bollati riella misura determinata dalle vigenti disposi- 
zioni di legge al riguardo, saranno liquidati, nei rap- . . 
porti tra l’Amministrazione finanziaria e l’Istituto ATEO: 
mensiîmente con l'osservanza delle tiorme che saranno 
determinate dal Ministero delle finanze, alle quali 10/19 
Istituto di San Paolo dichiara fin d’ora di aderire. 
Per quanto riguarda l’aggio ai rivenditori il Mini. 
stero delle finanze autorizza l’Ihtendenza di finanza di 
Torino ad emettere entro i‘primi cinque giorni di ogni 
mese, giusta le norme che saranno impartite dallo stes- 
so Ministero un ordinativo di rimborso per Vimporto Art. 17. 
preventivamente accertato -che non potrà superare la 
somma corrispondente all’importo medio mensile del. 
l’aggio scontato nel trimestre precedente, salvo a pro- 
cedere, successivamente alla liquidazione definitiva 
‘in base ai documenti che l’Istituto di San Paolo è te- Roma, addì 24 agosto 1946 
nuto a produrre non oltre il successivo giorno 15. di 
‘ogni mese. i 
Per quanto riguarda i contrassegni « Fondo Solida: 
rietà Nazionale » l’Istituto di San Paolo di Torino trat- 
terrà all’atto del versamento del ricavato delle vendite Il Commissario 
sul conto corrente postale 1/9400 oltre l’aggio corrispo-|dell'Istituto di San Paolo di Torino 
sto ai distributori secondari anche un antieipo sulla PAnsrTa 


L’Istituto'si obbliga di tenere, per la gestione del ser. 
vizio di distribuzione dei valori ‘bollati ad esso aiti- 
dato con la presente convenzione, le contabilità. che souo 


La presente convenzione ha effetto dal 1° gennaio 
46 ed. ha ia durata di due anni. Ove non venga data 
disdetta dall’una o dalPaltra. parte a!meno un. seme- 
| stre prima della scadenza del termine, s’intende rin- 
inovata per un successivo biennio. 


La presente convenzione fatta in triplice esemplare 
come pure l’elenco indicato nel precedente art. 10, sono 
esenti da ogni tassa ed imposta di bollo e di registro. 


1v dlinistro per le finanze 
SCOccIMARRO 
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DECRETO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 
13 novembre 1946, n. 647, 
Convenzione aggiuntiva. con l’Istituto di San Paolo di 
Torino per la distribuzione dei valori bollati ai rivenditori 
secondari del Piemonte. 


IL CAPO TPROVVISORIO DELLO STATO 


Visto il regio decreto 14 luglio 1921, n. 1099; 

Visto l’art. 2 della legge 30° gennaio 1926, n. "100; 

Visto il regio decreto 14 agosto 1931, n. 1031; 

Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 8 marzo 
1945, n. 72; 

Visto il regio decreto 15 dicembre 1938, ‘n. 1943, che 
approvava la convenzione 29 ottobre' 1988 con la quale 


veniva affidato all’Istituto di S/ Paolo di Torino, per| 


un biennio dal 1° gennaio 1939 il'servizio di distrib*1- 
zione dei valori. bollati nel Piemonte; 


Visto il regio decreto 23 dicembre 1940, n. 1862, che 


spese per disimpegnare il servizio di distribuzione dei 
valori ‘bollati nel Piemonte in rapporto all’aumento: 
degli stipendi al personale effettivamente addetto ai 
servizio, al maggior costo dei trasporti, delle ‘assicu- 
razioni, e ad ogni altra spesa accessoria inerente; . 

Vista l’istanza 10 settembre 1945, n. 1065, con la 
quale l’Istituto di S. Paolo di Torino nel fat presento 
tale situazione ha chiesto di essere indennizzato delle: 
maggiori .spese sostenute; 

Ritenuto che tale indennizzo può essere determinato 
mediante una provvigione integrativa unica sulle ven- 
dite dei valori. bollati e dei contrassegni ‘per il « Fondo: 
di Solidarietà Nazionale » effettuate dall’Istituto di 
S. Paolo di Torino nel 1945; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Ministro -per le finanze, di con- 
certo con il Ministro per il tesoro; 


approvava. la: convenzione 21. novembre -1940, con--la| 


quale veniva rinnovata.con modificazioni, per un bien- 
nio, dal. 1° gennaio :1941 al 81 dicembre 1942 la conven: 
zioné 29 rottobre. 1988 :precitata ;; 

Considerato che la convenzione 21 novembre 1940, 
coll’Istituto di :S.-Paolo di Torino: è stata tacitamente 
prorogata per altri due: bienni e cioè fino ali 81 dicem- 
bre '1946 ; ‘ 

Considerato che l’Istituto di :S Paolo di Torino: ‘negli. 
anni 1943-1944 e 1945 ha: ‘dovuto sostenere maggiori, 


Decreta: 


E approvata Yannessa convenzione aggiuntiva sti- 
pulata. in'rappresentanza del Governo dal Ministro per 
le finanze con-.il Commissario dell’Istituto di S. Paolo 
di Torino, con la quale viene riconosciuta a favore del 
predetto Istituto una integrazione, per il:1945 delle ali- 
quote di provvigione stabilite dall’art.-5 della conven» 
zione 21 novembre 1940, 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raecolta ufficiale delle leogi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo @ 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 13 novembre 1946 


DE NICOLA 


Dr GasPERI — SCOCCIMARRO — 


Barton 


Visto, it Guardasigilli: GULLO 
Registrato alla Corte dei conti, addì 25 gennaio 1947 
Atti del Governo, registro n. 4, foglio n. 120. — FRASCA 


Convenzione aggiuntiva con l’Istituto di San Paolo di To: 
rino per la distribuzione dei valori bollati ai rivenditori 
secondari del Piemonte, 


Fra il Ministero delle finanze, rappresentato dal si- 
gnor Ministro dott. Mauro Scoccimarro e l'Istituto di 
S. Paolo di Torino, rappresentato dal suo Commissario 
avv. Carlo Paietta si stabilisce e si conviéne quanto 
segue: 


Art. 1. 


Tì Ministero delle finanze, riconosce, su richiesta del- 
l’Istituto di San Paolo di Torino, che il costo del ser- 
vizio di distribuzione dei valori ‘boliati nel Piemonte 
durante gli anni 1943-1944 e 1945 è gradatamente e 
notevolmente aumentato in guisa che le provvigioni 
stabilite nell’art. 5 della convenzione 21 novembre 1940, 
approvata col regio decreto 23 dicembre 1940, n. 1862, 
non risultano più adeguate all’effettivo costo del ser- 
vizio. Pertanto all’art. 5 della convenzione sopracitata 
viene aggiunto il seguente arlicolo. 


Art. 2. 


Sull’importo dei valori bollati e dei eontrassegni perj. 


il « Fondo di Solidarietà Nazionale »' prelevati dallo 
Istituto di San Paolo di Torino dal 1° gennaio al 31 
dicembre 1945 verrà corrisposta all’Istituto stesso la 
somma complessiva concordata a forfait di L. 4.500.000 
in essa compresa la provvigione liquidata a termini 
dell’art, 5 della convenzione sopracitata. 


Art. .3. 


Con tale indennizzo l’Istituto di San Paolo di Torino 
che accetta s’intende tacitato defin:tivamente di ogni 
sua pretesa sulle provvigioni liquidate e da liquidarsi 
ed a qualsivoglia titolo per il servizio prestato fino al 
31 dicembre 1945. 


Roma, addì 24 agosto 1946 


Il Ministro per le finanze 
SCOcCcIMARRO 


Il Commissario 
dell’Istituto di San Paoto di Torino 
Paporra 


! visto, il Guardasigilli. 


DECRETO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 
6 settembre 1946, n. 648. 
‘Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione della 
parrocchia di San Giorgio Martire, in frazione Sorriva 
del comune di Sovramonte (Belluno), 


N. 648. Decreto del Capo. provvisorio dello Stato 6 set- 


tembre 1946, col quale, sulla proposta del ‘Ministro 
per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili, 
il decreto del Vescovo di Feltre e Belluno in data 
24 agosto 1943, relativo alla erezione della parroc- 
chia di San Giorgio Martire, in frazione Sorriva del 
comune di Soyramonte (Belluno), 


Visto, # Guardasigilli: GULLO 
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 GEnao 1947 


| DECRETO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 


6 settembre 1946, n. 649. 


Mii agli effetti civili, della erezione della 
parrocchia di San Paolo Apostolo, in frazione San Paolo 


«del comune di Barcellona Pozzo di Gotto (Messina). 


N. 649. Decreto del Capo provvisorio dello Stato 6 set» 
tembre 1946, col quale, sulla proposta del Ministro 
per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili, 
il decreto dell'Arcivescovo di Messina in data 21 feb- 
braio 1948, relativo alla erezione della parrocchia 
di San Paolo Apostolo, in frazione San Paolo del 
comune di Barcellona Pozzo di Gotto (Messina). 


GULLO 
Registrato alla Corte dei conti, addì 25 gennaio 1947 


DECRETO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 
6 settembre 1946, n. 650. 


Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione della 
parrocchia della Beata Vergine Maria del SS.mo Rosario, 
in Avellino, 


N. 650. Decreto del Capo provvisorio dello Stato 6 set- 
tembre 1946, col quale, sulla proposta del Ministro 
per l’interno, viene riconosciuto, agli effetti civili, 
il decreto de] Vescovo di Avellino in data 27 luglio 
1942, relativo alla erezione della parrocchia della 
Beata Vergine Maria del SS.mo Rosario, in Avellino. 


Visto, i Guardasigilli: GULLO 
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 gennaio 1947 


DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO 
DELLO STATO.7 gennaio 1947, n. 12. 


Modificazioni al decreto legislativo Presidenziale 27 giu» 
gno 1946, n. 98, concernente l'esenzione dalla imposta fon» 
diaria e ‘sul reddito agrario per i terreni montani, 


IL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 


Visto il decreto ‘legislativo Presidenziale 27 giugno 
1946, n. 98, concernente l’esenzione dalla imposta fun- 
diaria e sul reddito agrario per i terreni montani; 

Visto il decreto-legge luogotenenziale 25 giugno 1944, 
n. 151; 

Visto il deereto legislativo Iuogotenenziale 16 marzo 


1946, n. 98; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri; 
8tlla proposta del Ministro;per le finanze, di concerto 
cotf:il Ministro. per il tesoro;. 
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HA SANZIONATO N PROMULGA. i 
‘Articolo unico 


Il primo comma dell’articolo unico del decreto legi- 
slativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 98, è sostituito 
dai seguenti: 

«A decorrere dal 1° gennaio 1947 è concessa l’esen- 
zione dall’imposta fondiaria e da quella sul reddito: 
agrario per i terreni situati ad una altitudine non in- 
feriore a 700 metri sul livello del mare. La stessa esen- 
‘zione è concessa anche per i terreni rappresentati da 


particelle catastali o sezionali o denominazioni equi-. 
valenti che si trovino soltanto in parte alla predetta: 
| tiva il 14 maggio dello siesso anno con provvedimento 


altitudine. 


Allo sgravio di dette imposte provvede d’ufficio; 
l’Amministràzione finanziaria, salvo che il territorio’ 


comunale sia posto soltanto in parte ad altitudine non 
inferiore a 700 metri sul livello del mare, nel qual'caso 
l'esenzione stessa dev’essere chiesta dagli interessati 0 
per essi globalmente da] Comune, con domanda docu- 
mentata da presentarsi entro tre mesi dalla pubblica- 
zione dei ruoli, Le domande prodotte oltre tale termine 
hanno effelto dalla data di presentazione ». 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle legvi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come 
legge dello Stato. 


Dato 4 Roma, addì 7 gennaio 1947 


DE NICOLA 


NENNI — Scoccimarro — 
BerToNE 
Visto, #1 Guardasigilli: GuLLo 
Registrato alla Corie dei conti, addì 5 febbraio 1947 
Aiti del Governo, registro n. 5, foglio n. 12. — FRASCA 


ooo T<==—=<—==—=—=—=——"_T rr 


DECRETO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STA'FO 
13 novembre 1946. 
Passaggio di gestione dell’acquedotto del comune di 
Ribera (Agrigento) all'Ente Acquedotti Siciliani. 


IL CALO PROVVISORIO DELLO STATO 


Vista la legge 19 gennaio 1942, n. 24, sulla istitu- 
zione dell’Ente Acquedotti Siciliani (E.A.S.), nonchè 
le relative norme regolamentari approvate con decreto 
reale -23 febbraio 1942, n. 369; 

Vista la:proposta 22 ottobre 1945 del Consiglio di 


amministrazione dell'Ente Acquedotti Siciliani circa il} 


passaggio di gestione allo stesso Ente dell’acquedotto 
di Ribera (Agrigento); 

Vista la deliberazione 16 giugno 1945, n. 50, del sin- 
daco di Ribera, approvata il 28 luglio 1945, n. 19483, 
dalla Giunta provinciale amministrativa, con la quale 
è stato deciso il passaggio ali’ E.A.S. della gestione del. 
l’acquedotto di quel Comune ed approvato lo schema di 
convenzione da. stipularsi per tale passaggio; 

Vista’ la convenzione 18 aprile 1946, n. 2 di reper- 
torio, resa esecutiva dal Prefetto il 14 maggio 1946, 
con provvedimento n. 12055, Div. 4*, stipulata tra l’En. 
te e il Comune medesimo per regolare le modalità di 
tale passaggio; 
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Vista la nota 13 dicembre 1945, n. 4511, con cui 
l'Alto Commissario per la Sicilia ha espresso parere 
favorevole al passaggio di gestione in parola; 

Sulla proposta del Ministro per i lavori pubblici, di 
concerto con i Ministri per l’interno e per il tesoro; 


Decreta : 


La gestione dell’acquedotto del comune di Ribera 
(Agrigento) passa all'Ente Acquedotti Siciliani a de- 
correre dal 1° sennaio 1947. 

Sono approvate le modalità di passaggio secondo la 
convenzione stipulata fra l'Ente Acquedotti Siciliani e 
il comune di Ribera in data 18 aprile 1946, resa esecu- 


n. 12055, Div. 48.. 

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione 
del presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana.. 


Dato a Roma, addì 13 novembre 1946 
DE NICOLA 


De Gasperi — RoMmITA-—+ 
BERTONE 
Registrato alla Corte dei conti addì 16 gennaio 1947. 
Registro n. 1, foglio n. 231. 
(540) 
SITTTTTII +CrTxxxTKoocto occ 


DECRETO MINISTERIALE 26 novembre 1946. 

Aggi agli ageuti di riscossione per i profitti di regime 
Tecn: a mezzo delle esattorie e delle ricevitorie pro- 
vincia i 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unieo delle leggi di riscossione delle 
imposte dirette, approvato col regie decreto 17 ottobre 
1922, n, 1401, le successive modifiche, il regolamento 
per l'applicazione del testo umico arzidetto, approvato 
eol regio decreto 15 settembre 1923, n. 2099, nonchè 
i capitoli normali per l’esereizio delle ricevitorie ed 
esattorie delle imposte dirette, approvati col decreto 
Ministeriale 18 settembre 1923; 

Visto l’art. 43 del decreto legislativo lmogotenenziale 
26 marzo 1946, n, 134, che dà facoltà al Ministro per le 


| finanze di feterminare la misura degli aggi di riscos: 


sione dei profitti di regime; 
Decreta : 
Articolo unico. 

Per la riscossione dei profitti di regime di eni al de; 
creto legislativo luogotenenziale 26 marzo 1946, n. 134, 
quando questa avvenga a mezzo delle esattorie e delle 
ricevitorie provinciali di cui al testo unico delle leggi 
di riscossione citato, è dovuto l’aggio contrattuale, con 
eselusione delle addizionali di carattere eontingente. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei 
conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 

Roma, addì 26 novembre 194G 
Il Ministro: Scoccimarro 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 gennaio 1947 
Registro Finanze n. 1, foglio n. 178. 
(594) 
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DECRETO MINISTERIALE 18 gennaio 1947. 
Sostituzione del commissario straordinario SFINEate as: 
sistenziale « Utenti Motori Agricoli » (U.M.A. 


TL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il regio decreto 26 luglio 1935, n. 1534, chel 
riconosce giuridicamente PEnte di sissisienza « Utenti 
Motori Agricoli » (U.M.A.) € ne approva il relativo 
statuto; 

Visto. il decreto legislativo Inogotenenziale 2 novem- 
bre 1944, n. 340, sulla nomina di commissari straordi- 
nari 1 enti parasindacali; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 14 ottobre 1946, n. 3335, che proroga i termini 
previsti dall’art. 4 del citato decreto legislativo luogo-| 
tenenziale n. 3403; 

Visto il decreto dell’a Nora Ministro per l'industria; 
commercio e lavoro, in data 9 novembre 1944, con il 
quale l'ingegnere Piero. Pascarella è stato nominato 
commissario per la gestione straordinaria dell'Ente 
« U.M.A. »; 
. Ravvisata l'opportunità di affidare ad altro commis- 
sario l’amminisirazione dell'Ente suddetto; 


Decreta: 

L'on. Giovanni Braschi è chîiamato a sostituire l’in- 

gegnere Pascarella Piero, nell’incarico di commissario 

straordinario dell’Enle ‘assistenziale « Utenti Motori 

Agritoli » (U.M.A.), con i poteri del presidente del 
Consiglio e del Comitato direttivo. 

Roma, addì 18 gennaio 1947 

11 Ministro: D’AgaGoNnA 

(621) 


ECRETO MINISTERIALE 24 gennaio 1947. 


Apertura di una agenzia dì città in Firenze della Banca 
commerciale italiana, . 


IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visto l’art. 28 del regio decreto-legge 12 marzo 1936, 
n. 875, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina 
della funzione creditizia, modificato con le leggi 7 mar- 
so 1938, n. 141, 7 aprile 1988, n. 636, 10 giugno 1940, 
n. 983 e 3 dicembre 1942, n. 1752; 

Visto il decreto legislativo dicano 14 set- 
tembre 1944, n. 226, concernente la soppressione del: 
Ispettorato per la difesa del risparmio e per l’eser- 
cizio del credito ed il passaggio delle sue attribuzioni 
& facoltà al Ministero del tesoro; 

Vista la domanda avanzata dalla Banca commerciale 
italiana, società per azioni con sede in Milano; 

Sentito l’Istiluto di emissione; 

Decreta: 


La Banca commerciale italiana. società per azioni 
con sede in Milano, è autorizzata ad aprire una propria 
agenzia di città in Firenze, via dell’Ariento, n. 18 rosso. 

ll presente decreto sarà pubblicato nella. Gazzel/ta 


Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, addì 24 gennaio 1947 


Pp. Il Ministro: PerRILLI 
(624) 


(UE 


DECRETO MINISTERIALE 27 gemiaio 1947. 
Deputazioni di Borsa per l'anno 1947, 


IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visto Part. 4 della jegge sulle Borse valori 20 mar- 

o 1913, n. 272, e gli articoli 6 e T del relativo resola- 
misto approvato con regio decreto 4 agosto 1913, 
n. 1068; 

Visto Vart. 22 del regoiamento sulie Borse, appro- 
vato con regio decreto 9 aprile 1923, n. 376; 

Visto l'art. | del regio decieto- legge è 29 luglio 10: 25, 
n. 1261, concernente î) passaggio “ielle Borse valori 
alla competenza del Mìnistero delle finanze; 

Viste il regio decreto-legge 30 giugno 1932, 
contenente» disposizioni sulle Borse valori; i 

Visto il decreto luogotenenziale 22 giugno 194, nu- 
mero 154, riguardante la “icostituzione del Ministero 
del tesoro ; 

Visto 1’ art. 18 del decreto legislativo iuagolenenzialo 


n. 815, 


19 aprile 1946, n. 821, riguardante il funzionamento 


delle Borse valori; 
Decreta : © 


Le Deputazioni delle seguenti Borse valori sono così 
costituite per l’anno 1947: 


Borsa pr Roma 
Deputati effettivi: 

Direttore pro-tempore della sede di Roma della 
Banca d’Italia, per l'Istituto di emissione; 
Blumenstihl conte Paolo, per la Stanza di compen- 
sazione ; 

Zeitun Giacomo, lasolino rag. Giuseppe, Zanni Mi- 
chele, l’eroni Emilio, per la Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura. 

Deputati supplenti: 

Cacchi Arnaldo, per l’Istituto di emissione; 
Bruti Igino, D’Amelio dott. Mario, Stamm dottor 


Pierluigi, per la Camera di commercio, industria e 
agricoltura. 


Borsa pi Minano 
Deputati effettivi: 
Direttore. pro-tempore della. sede di Milano della 
Banca d’Italia, per VIstituto di emissione; 
Chiodi prof. Cesare, per la Stanza di compensazione ; 
. Brambilla E. Gaetano, Tedeschi Gastone, Zanini 
Agostino, Molteni Ambrogio, per la Camerà di cor- 
mercio, industria e agricoltura, 
Deputati supplenti : 
Paroli Lodovico, per l’Istituto di emissione; 
Maroni Massimo, Moro Luigi, Martinelli Giuseppe, 
per la Camera di commercio, industria e agricoltura. 


Borsa pI T'orIxo 
Deputati effettivi: 

Direttore pro-tempore della sede di Torino. della 
Banca d’Italia, per l’Istituto di emissione; 

Barra dott. Benedetto, per la Stanza ‘di compensa- 
zione; 

. Caffarena Giacomo, Gerbino avv. Angelo, Ramella 
avv. Umberto, Ruffiini Carlo, per la Camera di com- 
mercio, industria e agricoltura. 
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Borsa pi VENEZIA 


Deputati supplenti: 


Vacecarino ing. Daesto,: per l’Istituto di emissione; Deputati effettivi: 
Brignone avv. Carlo, Pellegrini Fernando, Gentili siA: ; 4 F 
Enca, per la Camera di commercio, industria e agri- | ©0rigliano rag. Antonino, delegato governativo; 
se " ai Direttore pro-tempore della sede di Venezia della 
i Banca d’Italia, per VIstituto di emissione; 


Gianquinto dott. Antonio, Rossi dott. Giovanni, 


Borsa-DI GENOVA ‘ ; ; 
Marchetto rag. Virgilio, per la Camera di commercio, 


Deputati effettivi: l industria e agricoltura. 
ir ° «(y-t@ 43% 9 i- 1 n 
Direttore pro tempore della sede di Genova della Deputati supplenti : 
Banca d’Iialia, per PIstitulo di emissione; a 1 ;a du ion 
Gualco Adelio, per ja Stanza di compensazione; Monico dott. Pao OaiDEr l’Istituto anni 
Gianna rag. Giovanni, Dal Palù dott. Cesare, per 


Cangiani dott. Giovanni; Fabiano rag. Bartolomeo, 
Ramella rag. Francesco, Rinaldi Rinaldo, per la Ca- 


lla Camera di commercio, industria. e agricoltura. 
mera di commercio, industria e agricoltura. 


I funzionari; delegati ‘dal Ministero del tesoro, ai 
. : Isensi dell’art. 1 del regio ‘decreto-legge 80 giugno 1932, 
Deputati supplenti: in. 815, faranno parte della Deputazione della rispettiva 
Balsamo ing. Natale, per l’Istituto di emissione; |Borsa valori, come membri senza voto deliberativo. 
Gotelli Pietro, Giaziani Carlo-T., Massone Adolfo, | 11 presente decreto. sarà pubblicato nella Gazzetta 
per la Camera di commercio, industria e agricoliura. | Ufficiale della Repubblica italiana. i 


Wonsi ni Nafori Roma, addì 27 gennaio 1947 


Il Ministro: BEertoNn 
Deputati effeltivi: ali 
Direttore :-pro-tempore della sede di Napoli della | 
Banca d’Italia, per l'Istituto -di emissione; ‘DECRETO MINISTERIALE 6 febbraio 1947. 
Ginra Raffaele, per la Stanza di compensazione; Dichiarazione di pubblico interesse della fusione, me- 


Jandoli prof, Raffaele, Del Gaizo Luigi, D’Irrico | diante incorporazione, delia « Banca popolare di Reg: 
Silvestro, Forti rag. Italo, per la Camera di commer- |giolo » nel « anco San Geminiano e San Prospero >». 


cio, industria e agricoltura. IL GUARDASIGILLI 
‘Deputati supplenti : MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 
Ricciardi Lorenzo, per l’Istituto di emissione; Vista la legge 19 novembre 1942, n. 1472; 
Fusco dott. -Bianialao, Henke doll: Edaardo, Squa- | Vista l’istanza con la quale si cliiedé la riduzione a 
ot ia la VOaiere All -G0nIercia, dadi Futa giorni del termine: previsto dall’art. .2503 del 
odice civile per l’atiuazione della fusione. della 
| Banca popolare di Reggiolo, società cooperativa a re- 
Borsa pi Borogna isponsabilità limitata con sede in Reggiolo (Reggio 
Deputati effettivi: Emilia), e del Banco San Geminiano e San Prospero, 
; ; ° . società per azioni con sede in Modena, mediante incor- 
Forti dott. Francesco, delegato governativo; porazione della prima nel secondo; 
Direttore pro:tempore della sede. di Bologna della | Ritenuto che la predetta fuwiàne risponde a neces- 
Banca d’Italia, per l'Istituto di emissione; sità di pubblico interesse; 


Ginnnantoni prof. rag: Giuseppe, Magni rag.  Ar- 
minio, Vignoli rag. Giuseppe, per la Camera di com- 
mercio, industria e agricoltura. 


Su conforme parere dei Ministri per il'tesoro è per 
lV’industria e il commercio; 


a, i . 

Deputati suppienti: DET: 
Veronesi dott. Carlo, per l'Istituto di emissione; Il termine di tre mesi, previsto dall’art. 2503 del 
Belvederi. vag: Emanuele, Pirani prof, Carlo, per Codice civile, è ridotto a quindici giorni per l’attua- 
[zione della. fusiune della Banca. popolare di Reggiolo, 
società cooperativa a responsabilità limitala con sede 
lin Reggiolo (Reggio Emilia), e' del Baneo San Gemi- 


la-Cumera di commercio; industrià e agricolura, 


Borsa. pi; Firenze 1 D ; 5. + 

1 I la Iniano e San Prospero, società per azioni con sede in 

Depulati effettivi edgn: Ag eo Do nzione de Hina i va 

; curi , > i conio, purthè, in aggiunta alle normali forme di pub- 

Gargani Giovanni, delegato governativo; ipegla ia Cero NE ia pub 

Di sù PIRA RIA ; blicità, annuncio delle deliberazioni di fusione e del- 

}iretore pro-tempore della sede di. Firenze della 17, soia ni è 

; VRREAZRO, 3 s SERIE il’abbreviazione del termine, concessa col presente 
Banca d’Halia, per l'Istituto .di emissione; decreto: Ria pnbblicato-mel signal « L'Unione 

suizzini dott. Laici; Milla rag. Luigi, Amuduzzi dottor ini i di n ; «lies iù demociica » di R i - 

Aurelio, per la Camera di commertio, ildustria e agri: [ji Hr. SERE 3 esglo 


eolitira, Pmilia, 
: a I} presente decreto: sarà pubblicato nella Guazeita 
Deputati supplenti: Ufficiale della Repubblica italiana. 


Nencioni rag. Tersilio, per PIstituto di emissione;.! 
Zali avv. Aidene, Nanmoni:- do ti Luigi, per la Ca- 


| Roma, addi 6 febbraio 1947 
mera. di vonimereio, industria è agricoliura, | (675) I Ministro: GuLLo 


824/1907. GAZZETTA UFFIOLAD D 


DISPOSIZIONI E C 


_—__—————& 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


‘Concessioni di exéquatar 


In data 18 dicembre 1946, il Capo provvisorio dello Stato 
ha concesso l’exequatur al signor Orlando Pimentel de Bit. 
tencourt Leal, Vice console del Brasile a Napoli, 


(616) 

In ‘data 18 dicembre 1946, il Capo provvisorio dello Stato 
ha concesso l’exequatur al signor Eugenio Palacio Coll, Console 
degli Stati Uniti del Venezuela a Genova. 


(617) 


In data 17 gennaio 1947, il Capo provvisorio dello Stato ha 


concesso l’exequatur ai sigrior Carlos A. Pons, Console del 


l’Uruguay a Milano. 
(615) 
In data 17 gennaio-1947, il Capo provvisorio dello Stato 


ha concesso l’exequatur al signor Eugenio Dalla Noce, Console 
enorario dell'Uruguay a Bologna. 


(618) 


MINISTERO DELL’INTERNO 


Atitorizzazione al comune di Corridonia 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1946 


Con decreto interministeriale 16 ottobre 1946, è stata au- 


‘torizzata l'assunzione da’ parte dell’Amministrazione comu-. 


nale di Corridonia (Macerata), di un mutuo ‘di -L. 896.000 con 
uno degli istituti all'uopo designati dal Ministero del tesoro, 
ai fini dell’integrazione del disavanzo economico del bilancio 
dell'esercizio 1946. 


(582) 


Autorizzazione al comune di Torre Annunziata 
ad assumere un:-metuo per l'integrazione del biiancio 1946 


Con decreto interministeriale 16 ottobre 1946, è stata au- 
torizzata l’assunzione da parte dell’Amministrazione comu- 


nale di Torre Annunziata (Napoli), di un mutuo di L: 1.936.000 
con uno degli istituti all'uopo designati dal. Ministero ‘del te- | 


soro, ai fini dell’integrazione del disavanzo economico del 
bilancio dell'esercizio 1946. 


(585) 


Autorizzazione al comune di Pomigliano d'Arco 
ad assumere un mutuo per l'integrazione dei bilancio 1946 


Con decreto interministeriale 16 ottobre 1946, è stata au- 
torizzata l'assunzione da parie dell’Amininistrazione comu- 
nale di Pomigliano d’Arco (Napoli), di un. mutuo di L. 630.000 
con uno. degli istituti all'uopo designati «dal Ministero .del 
tesoro, ai fini dell’integrazione del disavanzo economico del 
bilaneio dell’esercizio 1946. 


(586) 


Autorizzazione sl comune di Ischia 
ad assumere un mutuo -per l’integrazione del bilancio 1946 


Con decreto interministeriale 14 ottobre 1946, è ‘stata auto- 
rizzata l'assunzione da parte dell’Amministrazione comunale 
di Ischia (Napoli), di un mutuo di L. 1.000.000 con uno dégli 
istituti all'uopo designati dal Ministero del tesoro, ai fini del. 
l'integrazione del disavanzo economico. del bilancio dell’eser- 
cizio 1946. 


(887) 


OMUNICATI 


‘| Riassunto del provvedimento prezzi n. 88 del 20 ‘gennaio 
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| MINISTERO: 
DELL’INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 


1947 riguardante le tariîfe dei pubblici servizi;- il'prezzo 
dell’anidride arseniosa e ‘arseniati, degli anticrittogamici, 
dei pneumatici importati e delle merci U.N.R.R.A. 


In conformità delle decisioni adottate ‘dal Comitato inter- 
ministeriale prezzi, il Ministero industria e commercio con 
iprovvedimerito prezzi:n. 88 del 20 gennaio c. a. ha' stabilito 
quanto appresso: 


“TARIFFE DEI PUBBLICI SERVIZI 


1. — TARIFFE DI ACQUEDOTTI. 
a) Disposizione generale. — Tutte le aziende acquedotti. 


stiche, sia private che pubbliche, sono autorizzate ad appli- 
care alle bollette e fatture emesse per il periodo: dal 1° gen- 
naio: al 30 giugno 1947 un aumento del 40 % sulle maggiorazio- 
ni debitamente autorizzate ‘al 30 giugno :1946, : oltre al 400% 
sui diritti fissi {comprensivo del-200 % finora. consentito); 

Restano peraltro confermate le maggiorazioni già auto- 
Tizzate che eccedano il suddetto limite. 


D) La Società acquedotto di Palermo è autorizzata ad ap- 
plicare il sovraprezzo temporaneo del 650 % sui prezzi di ven- 
dita dell’acqua bioccati nel 1942, oltre al 400-% sui diriiti fissi 
per nolo contatore, spese di manutenzione ed altrì. introiti 
accessori. e 

I nuovi sovraprézzi assorbono quello già concesso con- 
circolare n. 61 del 31-luglio 1946. 

Detti sovraprezzi saranno ‘applicati alle bollette e fatture 
emesse dall'azienda per il periodo dal 1° gerinaio al, 30 giugno 
1947, salvo proroga. 


c) La Società italiana per condotte di acqua - Esercizio 
acquedotto dì Salerno è autorizzata ad applicare il sovraprez- 
Zo temporaneo del 700 % sui prezzi di vendita dell’acqua bioc- 
cati nel 1942, oltre al 400 % sui diritti fissi per nolo confatore, 
epese di manutenzione ed altri introiti accessori. 

I nuovi sovraprezzi assorbono quello già. concesso. con cir- 
colare n, 4$ del 27 marzo 1946. 

Detti sovraprezzi saranno applicati alle bollette é fatture 
emesse dall'azienda per il periodo dal 1° gennaio al 30 giu- 
gno 1947, salvo proroga. 


d) Gli acquedotti Rugo-Tavella e Rugo-Zaverto per le for- 
niture nel comune di Busalla (Genova) sono -auforizzati-ad 
applicare il sovraprezzo temporaneo del 600 % sui prezzi di 
vendita dell'acqua bloccati nel 1942, oltre al 400 % suì diritti 
fissi per nolo contatore, spese di manutenzione ed altri introiti 
accessori. 

I nuovi sovraprezzi assorbono quello già concesso dal Co- 
mitato prezzi Alta Italia. 

Detti ‘sovraprezzi saranno applicati alle bollette e fatture 
emesse dalle aziende per il periodo dal i° gemmaio al 30 giu- 
gno 1947, salvo proroga. 


e) Il Consorzio acquedotto del Ruzzo (Teramo) è autoriz- 
zato ‘ad’ applicare il sovraprezzo temporanco del "00% sui 
prezzi di. vendita -dell'acqua bloccati nel 1942, oltre al 400 % 
sui diritti fissi per nolo contatore, spese: di: manutenzione ed 
altri introiti accessori. 

I-nuovi sovraprezzi assorbono quello già concesso con cir- 
colare- numero 45 dell’8 marzo 1946. 

Detti sovraprezzi saranno applicati alle bollette e fatture 
emesse dal Consorzio per il periodo. dal: 1° .gennaio al 30 giu- 
gno 1947, salvo proroga. 


f) L’Acquedotio di Napoli è autorizzato ad applicare il so- 
Ivraprezzo temporaneo del 900 % ‘per tutte -le forniture di ac- 
‘qua rispetto ai prezzi di vendita. bloccati nel 1942. 

Il nuovo sovraprezzo assorbe quello già concesso con cir- 
leolare n. 45 dell'8 marzo 1946. 

Detto sovraprezzo sarà applicato alle bollette e fatture 
emesse dall’azienda per il periodo dal 1° gennaio al 39 giu- 
gno 1947, salvo proroga. 


è — TARIFFE DEL GAS. 

_..a)-La Società italiana. gas - Esercizio Romana Gas-è auto» 
rizzata ad applicare a decorrere dal:,1° gennaio del: corrente 
anno il prezzo di*L. 6,70 al mc. 
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b) La Ditta Enrico De Capua è autorizzata ad applicare, 

per la vendita dei gas prodotto dail’officina di Benevento il 
prezzo di L. 17,50 al mc., a partire dal 1° gennaio 1947, 


ANIDRIDE ARSENIOSA E ARSENIAT[I 
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MINISTERO DEL TESORO 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO PortarogLio DELLO STATO 


Media dei cambi e dei titoli del 5 febbraio 1947 - N. 29 


A modifica delle disposizioni contenute nella circolare nu-| Argentina 25 — Norvegia 20, 1625 
mero 61 del 31 luglio ‘dello s. a., fermo restando il prezzo del-! Australia 322, 60 Nuova Zelanda 322,60 _ 
l'anidride arseniosa già stabilito, com decorrenza immediata 1! Belgio 2,2817 | Olanda 37, 6485 
prezzi degli arseniati vengono fissati come appresso per merc: | Brasile __ 5,45 Poriogallo 4, 057 
iusaccata, escluso imballaggio: | Canada 100 — Spagna 9, 13 

arseniato di sodio 60/62 %, L. 108 ai kg.; Danimarca 20,8506 | S, U America 100 — 
arseniato di calcio, L. 89 al kg.; Egitto 413, 50 Svezia 27, 78 
arseniato di piombo colloidale, L 200 al kg. Francia 0,8396 | svizzera 23, 31 

Per l'arseniato di rame il prezzo potrà essere siabilito lipe-i! Gran Bietagna 403, 25 Furchuia 35, 56 

ramente tra venditore e compratore. india \Bombay} 30, 20 Unione Sud Afr. 400, 70 
Bendita 3,50 % 1908 Ale lar Sera so.» YO — 

ANTICRITTOGAMICI ia 3,50 % 1902 0, e 000 0 as 6 n 0 83, 15 

| td 3% 1OFdo  . ..000%6 0804 +0 66,60 

A modifica della disposizione contenuia nella deliberazione ta. 5% 1935 Se Sala i ber ee eda 93, 90 
n. 54 del 5 ottobre 1945 del Comitato prezzi Alta Italia, il prez- | Redimibile 3,50 % 1934 . . 9 de ae sete e BIST 
zo degli antierittogamici al 5 % di rame, « Cesang a, « Cupra- id 5% 193% <oee a 080. 94,50 
mina 101», « novit » potrà essere stabilito liberamente fra | Ubbligazioni Venezie 3,50 % . «o. 0». 0 0 +. 08,50 
venaitore e compratore, { Buoni del Tesoro 5 % (15 giugno 1948) . +. è +. 89,275 

Id. 9 % {15 febbraio. 1549)... + a. 098,80 

115 Pa YA N - 

PREZZI DEI PNEUMATICI IMPORTATI FRANCO VALUTA Hi IE Sr Le 11 
A DISPOSIZIONE DELL’E.A.M. (Ente Autotrasporto Mérci) ta. 5% (15 aprile 1951). . . ; : Ù 98,575 

I prezzi si intendono franco deposito dell'importatore per pa 4% Via -Sesiciibeg 4951) ui a TRO, ta 

merce nazionalizzata; neo i siete ter pe sd va: Do 66 
a) pneumatici nuovi: valgono i prezzi det-listino nazio- i d "n sine (i Biraa 93. 50 
nale delie misure corrispondenti; ” i SI ta 
.b) pneumatici ricoperti: vaigono 1 prezzi dél listino na- rs x 
zionale dellé corrispondenti misure; previa deduzione; 
del 10 %; per-le misure fino a 19 pollici; C 0) N C O 
del 15 %-per le misure superiori ai iv pollici; i È S | 
c) pneumatici usati:: valgono i prezzi del listino nazio- di ir ere rate lie e 


nale delle corrispondenti misure. previa. deduzione: 
. 1) del 10 % per merce con lo state di efficienza del bat- 
listràda compreso Ira l'80 e il 100 %, con gomma fresca e tele 


PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


tistrada compreso fra il 60 e 1°80 % con gomma tresca e tele 
intatte; : 

3) del 20% per merce con to state di efticienza dei 
battistrada compreso fra il 40 e.il 60% con gomma tresca e 
tele intatte; 

. 4) del 50% per merce con le stato di efticienza del 
battistrada compreso fra il 60 e il 100 % con gonima iresca e 
tele bisognevoli di piccole riparazioni, | 

5) del 65 %_ per merce con stato di efficienza del bat. 
tistrada inferiore al 60 % o con necessità di riparazioni di 
entità superiore a quella indicata al precedente n. 4, 


Coacorso per esami a 14 posti di aggiunto di procura di 
seconda classe dell'Avvocatura dello Stato, riservato ui 
reduci, 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Visto il testo unico delle leggi e delle norme giuridiche 
sulla rappresentanza s difesa in giudizio dello Stato e sur 
l'ordinamento dell'Avvocatura delio Stàto, approvato con regio 
decreto 30 oitobre 1933, n. 1611; 

Visto il relativo regolamento approvato con regie decreto 
30 ottobre 1933, n. 1612; 

Visto il regio decreto 17 settembre 193%, n. 1854, contenente 
modificazioni al testo unico delie leggi sull'Avvocatura dello 
Staro ed al relaluvo regolamento per quanto riguarda il perso- 
nale del ruolo di procura; 

Visto il regio decreto 13 gennaio 1941, n. 120, contenente 
modificazioni all'ordinamento dell'Avvocatura dello Staio; 

Visto il. regio decreto-legge 5 luglio 1934, n, 1176, convertito 
nclla legge 27 dicembre 1934, ©. 2125, concernente la graduà- 
toria dei titoli di preierenza per le ammissioni ai pubblfci 
impieghi e successive integrazioni: 


MERCI U.N.R.R.A, 


In conformità degli accordi intervenuti con i competenti 
organi si somunicano i prezzi stabiliti per alcune merci di 
importazione del programma U.N.R.R.A.: 

1) legname, L. 14.320 per mc. franco magazzino del con 
gegnatario; 

2) siero antipeste suino, L. 4009 al litro, franco ufficio 
del.veterinario comunale in recipienti da mezzo litro; 

3) molini a martello tritatutto, L. 73.000 ciascuno al 


t 

| 

intutte; 
2) del 15 %. per merce con lo stato di efficienza del 5 

Î 

I 

| 

H 


porto. Visio il regio decreto-Iegge 2% settembre 1934, n. 1587, con- 
STI cernenie il possesso dei requisiti per l'ammissione ai con- 
(671) corsi ed impieghi nelle Amministrazioni dello Stato; 

== Visto il regie decreto-legge 2 dicembre 1935, n 2ItI, con- 


cernente l’esiensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti 
déi caduti per la difesa delle Colonis dell’Africa orientale, 
delle disposizioni a favore degli invaiidi e degli orfani e con- 
giunti di caduti in guerra: 

Visto il regio decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, che 
estende a ccloro che hanno partecipato alle operazioni mili- 
tari in Africa Orientale, le provvidenze a favore degli ex com- 
battenti nella guerra 1915-1918; 

Visto il regio decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, concernente 
benefici a favore dei combaitenti deil’ultima guerra; 

Visto il regio decreto $ gennaio 1942, n. 27, contenente 
provvidenze a favore dei chiamati alle urmi nell’assunzione 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


. Nomina del presidente 
dell’Istituto autonomo per le case popolari di Ragusa 


Con decreto Ministeriale del 1° febbraio 1947, è stato no- 
minato presidente dell'Istituto autonomo per le case popolari 
di Ragusa, il sig. Lupis avv. Giovanni, 


(637) 
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da parte delle Amministrazioni statali e nelle promozioni deii costituzione fisica ed esenie da difetti od imperfezioni che 
personale statale, modificato ‘con il decreto legislativo luogo-| influiscano sul rendimento del servizio; 


tenenziale 26 marzo 1946, n, 141; 2) siato di famiglia; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 gennaio 1945, 3) fotografia recente con tirma autenticata dal sindaco 
n. 10, concernente l'elevazione dei limiti di età per l’ammis-i o da un notaio; 
sione ai pubblici concorsi ed impieghi; 4) copia dello stato di servizio militare (per gli uffi 


Visto il decreto iegisiativo luogotenenziale 4 agosto 1945, | ciali) o copia dei foglio matricolare (per soituificiali e mili» 
n; 467, che estende le vigenti dispusizioni concernenti i reduci tari di truppa} o certificato di esito di leva o di iscrizione 
ed i congiunti dei caduti in guerra ai reduci ed ai congiunti. nelle liste di ieva. 
dei caduti per la lotta di liberazione; : Per comprovare la qualità di combattente della guerra 

Visti i propri decreti 4 aprile 1941 e 28 novembre 1945, con | 1915-1918, dell’Africa Orienigie o della guerra 1940-1943 0 della 
i quali sono stati complessivamente accantonati n. 14 posti di| guerra, di liberazione, deve essere presentata una dichiara 
aggiunto di procura di seconda classe, riservati a noruia ‘di'zione integrativa rilasciata dalle conipeienti autorità militari 
legge; (I servizi resi in zona di operazioni. 

Vista la propria determinazione in data 24 ottobre 1946, Analogo’ documento presenteranno i militarizzati ed assi 
n. 81842/10115, con la quale è stato autorizzato l’espieiamento| mila:i che presero parte ad operazioni di guerra, 
di un concorso per 14 posti di aggiunto di procura di seconila Gii invalidi di guerra o dceila lotta di liberazione dovranno 
classe (grado 11°), riservato ai sensi dei regi decreti è gen-| preselitare inoltre il certificato mod. 69 rilasciato dal. Mini- 
naio 1942, n. 27, e del decreto legislativo TROEPINIRA stero del tesoro (Direzione geueraie deile pensioni di guerra) 
£6 marzo 1946, n. 141; Ovvero una dichiarazione riiasciata dalle competenti rappre- 


Decreia: seutanze provinciali degli invaudi di guerra, in cui siano 
indicaii i documenti richiesti in base ai quali è stata rico- 
Art. 1. nosciuta ia loro qualità di invalido, ai tini delia loro iscri- 


zione sui ruoli provinciali di cui all'art. 35 della legge 21 ago- 
sto 1921, n. 1312. 

1 partigiani combattenti e i reduci dalla prigionia duvran- 
nò dimostrare ia loro qualità ai sersi del decreto legislativo 
luogotenenziale 21 agosto 1945, n. 533. 

La qualifica di reduce dalla deportazione deve risultare da 
attestazione del prefetto della Provincia, in cui l’interessato 
risiede, ai sensi dell'art. $ dei decreto legislativo luogota 
nenziale 14 febbraio 1946, n. 27. 

I candidati per i quali non sia ancora intervenuto il rico- 
noscimento della qualifica costituente titolo per l'ammissio- 
ne, u norma dell’art. 1.del presente decreto, saranno ammessi 
al concorso cun riserva purchè comprovino la presentazione 
della domanda per il riconoscimento della qualifica stessa; 

B) per i procuratori legali, essere corredata dei docu- 
menti di cui ai precedenti numeri da 1) a 4), nonchè dai se- 
guenti: 

5) diploma originale o certificato di laurea in giuri- 
sprudenza conseguita in una università dello Stato; 

6) estratto dell'atto di nasciia; 

?) certificato di cittadinanza italiana; 

8) certificato di regolare condolia civile, morale e po- 


E' indetto un concorso per esame teorico-pratico, al quale 
non sono ammesse a partecipare le donne, a 14 posti di ag- 
giunto di procura di 6eeconda classe dell'Avvocatura: dello 
Stato, riservato a colore che si trovavano sotto le armi nel 
periodo compreso tra la pubblicazione dei bandi e l’espleta- 
mento delle prove di esame. dei concorsi di cui ai decreti 
Presidenziali 4 aprile 1941 e.-28 novembre 1945, ed a coloro 
che non hanno potuto partecipare ai predetti concorsi per 
ragioni: dipendenti dallo stato di guerra, nonchè ai combai- 
tenti della guerra 1940-1943, ai mutilati ed invalidi per la 
lotta di liberazione, ai partigiani combatteliti ed &i reduci 
dalla prigionia o dalla deportazione. 

Coloro i quali, per essere stati alle armmi, 0 per ragioni 
dipendenti dallo stato di guerra, non abbiano potuto presen- 
tare domanda di ammissione ai concorsi originari, per parte- 
cipare al presente concorso, debbono comprovare di essersi 
effettivamente trovati nelle 6uddette condizioni e che posse- 
devano, alla data di scadenza dei termini utili per parteci- 
pare al concorso originario, tutti -i requisiti necessari per 
parteciparvi, requisiti che, all'infuori dell'età, debbono tuttora 
possedere. 

AÌ concorso possono partecipare, sempre che si trovino in 
una delle condizioni previste dal primo comma del presente 
articolo: 

a) gli uditori di tribunale o di pretura che abbiano ri- 
epettivamente dodiei o diciotto mesi di tirocinio effettivo; 

b) gli iscritti nell'Albo dei procuratori legali; 

c) i laureati in giurisprudenza che abbiano i requisiti 
per partecipare all'esame per l'iscrizione nell’Albo dei procu- 
ratori legali oppure che, vigente la legge 25 marzo 1926, n. 453, 
avessero compiuto aimeno due anni consecutivi di pratica 
forense presso l'Avvocatura dello Stato o nello studio di un 
avvocato. 

s I candidati di cui alla lettera b) e quelli di-cui alla iet- 
tera c) che non siano impiegati statali di ruolo, non debbono 
avere oltrepassato, alla data del presente decreto il trenta- 
cinquesimo anno di età, salvo le proroghe stabilite dalle vi- 
genti disposizioni, 

3 Salvo quanto sopra è disposto per il requisito dell’età, il 
possesso delle condizioni richieste per l'ammissione al con- 
corso deve essere perfetto prima della data di scadenza del 
termine stabilito all'art. 2 per la presentazione delle domande. 


litica; 
9) certificato generale del casellario giudiziario; 

10) certificato comprovante l'adempimento degli obbli- 
ghi di leva; 

11) certificato del Consiglio dell'Ordine degli avvocati 
e procuratori che comprovi l'iscrizione dell’aspirante nell’Al- 
bo dei procuratori legali; 

C) per i laureati in giurisprudenza essere corredata rial 
documenti di cui ai precedenti numeri da 1) a 10), nonchè del 
certificato rilasciato dall'Ordine degli avvocati e procuratori 
di compimento, con diligenza e profitto, della pratica pre- 
scritta, ai sensi dell’a:t. 19 del regio decreto 22 gennaro 1934, 
n. 37. Coloro che si trovano nelle condizioni prevedute nel- 
l'art. 18, secondo comma, del regio decreto-legge 27 novembre 
1933, n. 1578, dovranno invece esibire un certificato dell'Am- 
ministrazione presso la quale hanno prestato servizio che 
comprovi ii requisito prescritto. Coloro che avessero compiu- 
to, vigente la legge 25 marzo 1926, n. 453, un piennio, conse- 
cutivo di pratica di avvocato, duvranno comprovaria mediante 
un certificato dell'Ordine degli avvocati e dei procuratori. 

Le qualità che danno titoio alla proroga del limite mas- 
simo di età o a prèferenze nell’assegnazione dei posti deb- 
bono essere comprovati con certificati dalle autorità compe- 
tenti ed allegati alla domanda. 

Tutti i documenti debbono essere redatti in carta legale e 
debitamente legalizzati: quelli indicati ai numeri. 1), 2), 3), 
7), 8) e 9) debbono essere di data non anteriore a tre mesi. 

Per gli aspiranti residenti nelle colonie ca all’estero e 
per gli aspiranti che dimostrino di essere richiamati alle armi 
è sufficiente pervenga nel termine prescritto la domanda, 
purchè però, almeno dieci giorni avanti la data che sarà 
fissata per la prima prova scritta, pervengano anche tuiîti i 
documenti, 


Art. 2; 


Coloro che intendono prendere parte al concorso debbono 
far pervenire all’Avvocatura generale dello Stato, entro ses- 
santa giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, la relativa 
domanda in carta da bollo da L, 12. 

Tale domanda, mella quale sarà indicato con precisione 
il recapito dell’aspirante, deve: ; 

A) per gli uditori giudiziari, essere inoltrata per il tra- 
mite del Ministero di grazia e giustizia, il quale vi unirà la 
copia dello stato di servizio, ed essere corredata dai seguenti 
documenti: 

1) certificato rilasciato dall'ufficiale sanitario del Co- 
mune di residenza o da un medico militare o dal medico pro- 
yinciale, dal quale risulti che .l’aspirante è di sana e robusta 


Art. 3. 
Per la presentazione dei documenti. relativi a titoli pre- 
ferenziali, è concessa ai candidati ammessi alle prove orali ia 
facoltà di produrre prima di sostenere dette prove, quei do-. 
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cumenti che attestino nei loro confronti nuovi titoli. prete- 


tenziali, i; 


La mutilazione e la invalidità di guerra, la qualifica dì 


cx combattente e di partigiano ed ogni altro tito.0 militare |. 


devono risultare nei modi indicati neli'art. 2. 

La qualità di orfano di guerra o di tiglio di invalido di 
guerra deve risultare da ‘ceruficato in bollo da lire 8 da rila- 
6ciursi dal sindaco, debitamente legulizzato. 

Soltanto cou l'esibizione dei relutivi brevetti devono es- 
sere, provate le concessioni dele medaglie al valor militare | 
o della croce di guerra ovvero di altre attestazioni di inerito | 
di guerra, la qualità di ferito in combattimento o di patriota. | 

Lo stato di fumiglia deve risultare dall'apposito certificato 
del sindaco, debitamente legalizzato, di data non anteriore & 
tre mesi dai presente decreto. 


Art. 4. 


La domanda e i documenti pervenuti all’Avvocatura gene- 
rale dello Stato dopo scaduti i termini di cui sopra, anche se 
presentati in tempo ag.r uffici postali o inoltrati per wramire 
di ufficio, non sono presi. in considerazione, La data di arrivo 
è stabilita dal timbro a data apposto dail’Avvocatura Generale. 

L’avvocaio generale dello Siato può disporre che gli aspi- 
ranti siano sottoposti alla visita di un sanitario di fiducia 
deil'Amministrazione ‘per l’accertamento . dell'idoneità tisicà 
. &l servizio. . 

L'avvocato generale dello Stato giudica detinitivamente aj 
norma dell'art, 11 del regoiamento, approvato con regio ae- 


da. due vice avvocati dello Stato, parimenti designati 
idall’avvocaio generale; 

da un consigliere della Corte d'appello di Roma, desi- 
gnato dal primo presidente della Corte stessa; î 

da un procuratore, designato dal presidente dell'Ordine 
degli avvocaii e dei procuratori di Roma, tra. i procuratori 
aventi una anzianità non inferiore a cinque anni, 

Funziona da segretario della Commissione un sostituto 
avvocato dello Stato, da nominarsi insieme alla Commissione, 
nel modo di cui supra, su designazione dell'avvocato generale 
dello Stato. 

Ciascun funzionario dispone di dieci punti per ognuna 
delle prove scritte e di dieci punti complessivamente per la 
prova orale. Per ogni prova la somma dei punti, divisa pel 
numero dei commissari, costituisce il punto definitivo asse- 
gnato al candidato. 

Sono ummessì alla prova orale soltanto i candidati che 
hanno conseguito non meno di sei punti in ciascuna delle 
prove scritte. 

Sono dichiarati idonei i candidati che nella prova orale 
abbiano conseguito non meno di sei punti. 

La Commissione forma la graduatoria degli idonei clas- 
siflcati nel modo indicato dall’art. 28 deli regolamento appro- 
vato con regio decreto 30 oitobre 1933, n. 1612, e dall’art. 4 
del regio decreto 13 gennaio 1041, n. 120. 

A parità di punti si applicano i criteri preferenziali di 
‘cui al regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, e. disposizioni 
integrative. 

La graduatoria degli idonei è sottoposta dall'avvocato ge» 


creto. 20 ottobre 1933, n; 1612, dell'ammissibilità al concorso] nerale dello. Stato alla superiore approvazione. 


per gh aspiranti. 

Ciascun aspirante sarà avvertito dell’esito della sua do- 
manda prima della data fissata per l’inizio degli esami. 

Agli aspiranti ammessi sarà inviata una. tessera perso- 
nale di riconoscimento. 


Art, 5. 


L’esame consta di tre prove. scritte e di una orale, 
taratiere prevalentemente pratico. Ì 

Le prove scritte, che debbuno essere svolte nei tempo di] 
otto ore dalla dettatura del tema, vertono: una sul diritto | 
givile e commerciale; un’altra sul diritto e la procedura pe- 
male e la terza sulla procedura civile. 

La prova ora.:e comprende il diritto civile, il commercia- 
le, il penale; l’amministrativo, il finanziario, il sindacale, la 
procedura civile e la procedura penale, 

Gli: esami avranno luogo in. lìoma, nella sede che verrà 
tempestivamente indicata ai candidati ammessi; le date delle 
prove scritte saranno tfiséate con successivo provvedimenio: 
quelte delle prove orali saranno fissate dalla Commissione 
giudicatrice 

Per quanto riguarda le formalità inerenti allo svolgimento | 
dell'esame sono osservate le disposizioni di cui agli articoli 
da 18.2 24, 27 e 29 del regolamento approvato con.regio decreto 
30 ottobre 1933, n. 1612. 


di | 


Art. 6. 


La Commissione esaminatrice, da nominarsi con succes-| 
sivo decreto, è composta: 


Sui reclami che venissero presentati entro quindici giorni 
dalla pubblicazione dei risultati del concorso nella Gazzetta 
Ufficiale dello Stato, è pronunziato definitivamente, sentita 
la Commissione esaminatrice, ai sensi dell’ultimo comma del-. 
l'art. 30 del regolamento approvato con regio decreto 30 otto- 
bre 1933, n. 1612. 


Art. 7. 


I primi graduati, entro il limite dei posti messi a con- 
corso .sono nominati aggiunti di procura di seconda classe 
dell’Avvocatura dello Stato (gruppo A, grado 11°). 

Ove i primi nominati non assumano effettivo servizio, con 
le stesse modalità sono nominati i successivi graduati entro 
il limite dei posti messi a concorso. 


Art. 8. 


Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti. 
per la regisirazione e pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale’ 
delia Repubblica italiana, nei bollettini ufficiali del personalè 
degli uffici dipendenti dalla Presidenza del Consigllo dei M1- 
nistri e del Ministero di grazia e giustizia. 


Roma, addì 2 gennaio 1947 


p. Il Presidente del Consiglio. dei Ministri 
CAPPA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 gennaio 1947 


: | Registro Presidenza n. 4, foglio n. 384. — FERRARI 
da un sostituto avvocato generale dello Stato designato! 
dall'avvocato generale, con funzioni di presidente; (644) 
GIOLITTI GIUSEPPE. direttore SANTI RAFFAELE, gerente 
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